
 

  

 

 

ENTE DI ASSISTENZA PER IL PERSONALE DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 
Largo Luigi Daga, 2 ‐ 00164 ROMA – Tel.06/665911 – fax 06/66165233 C.F. 96154220584 

 

BANDO PER ISTITUZIONE ELENCO IMPRESE DA INVITARE ALLE PROCEDURE 
NEGOZIATE SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO PER LAVORI 

DIIMPORTO COMPLESSIVO INFERIORE A € 1.000.000,00 

L’Ente di Assistenza per il Personale dell’Amministrazione Penitenziaria          
(enteassistenza.dap@giustiziacert.it ) 

COMUNICA CHE 

a) si avvarrà della procedura negoziata ex art. 122 comma 7 e ex art 57 comma 6 del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i. per l’affidamento dei lavori di importo inferiore a un milione di euro; 

b) a tal fine, intende formare un elenco di operatori economici formato a seguito di avviso 
pubblico approvato con delibera del Cda  del 07/11/2012 ; 

c) l’elenco ha lo scopo di definire un numero di operatori economici (per l’esecuzione di opere 
o lavori) per i quali risultano preliminarmente comprovati i requisiti di capacità economica e 
finanziaria ed i requisiti di capacità tecnica e organizzativa di cui all’ art. 40 del Codice 
nonché i requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 dichiarati ai sensi del D.P.R. 445/2000 
e s.m.i. 

 
Art. 1 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Le domande di iscrizione ed i documenti eventualmente allegati, dovranno pervenire in plico chiuso 
entro e non oltre il 28 febbraio 2013 , a mezzo servizio postale, agenzia di recapito autorizzata, o 
consegnate direttamente a mano al seguente indirizzo: Ente di Assistenza per il Personale 
dell’Amministrazione Penitenziaria – Largo Luigi Daga, 2 – 00164 Roma. L’esterno del plico dovrà 
riportare la seguente dicitura: ”Domanda di iscrizione all’elenco delle imprese da invitare alle 
procedure negoziate senza bando”, nonché l'indicazione del mittente, l'indirizzo compreso quello 
di posta elettronica certificata e la p. I.V.A.  Le domande di iscrizione pervenute successivamente 
alla data suindicata non saranno in alcun modo prese in considerazione. 
La domanda, redatta con marca da bollo da € 14.62, deve essere debitamente sottoscritta dal 
richiedente con le modalità di cui agli articoli 21, comma 1, e 38, comma 3, del Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Nella domanda il soggetto concorrente, oltre 
ad indicare la denominazione, la natura giuridica, la sede, il codice fiscale e la partita I.V.A. 
dell’impresa, le generalità dell’imprenditore, dei rappresentanti legali, di tutti i componenti la 
società se si tratta di società in nome collettivo, di tutti gli accomandatari se si tratta di società in 
accomandita semplice, degli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza, o del socio unico 
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 
tratta di altro tipo di società, nonché dei direttori tecnici dell’impresa stessa, deve anche dichiarare 



ed attestare, sotto forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445: 

1. di possedere la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 
2. di avere/non avere riportato le seguenti/nessuna condanne penali, ivi comprese quelle per le 

quali abbia beneficiato della non menzione; 
3. l’assenza di cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, dalla lettera a) alla lettera m-ter), 

del D. Lgs. n. 163/2006, specificatamente elencate: 
            3.a)  di non versare in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e   
                    di non avere in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
            3.b)  di non versare in alcuna delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui       

all’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e di non avere in corso procedimenti 
per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 
dicembre 1956 n. 1423 e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di sicurezza e di misura di prevenzione. 
(La dichiarazione deve riferirsi, oltre che al titolare, anche al direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale, al socio e al direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, ai soci 
accomandatari e al direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, agli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza e al direttore tecnico, al socio unico persona fisica, ovvero al socio 
di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società) 

3.c)   di non avere riportato condanna, con sentenza passata in giudicato o con decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile o con sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidano sulla sua moralità professionale e di 
non avere riportato condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 e 
di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali per tali tipi di 
reato. 
(La dichiarazione deve riferirsi, oltre che al titolare, anche al direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; al socio e al direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, ai soci 
accomandatari e al direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, agli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza e al direttore tecnico, al socio unico persona  fisica, ovvero al socio 
di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. Tale dichiarazione deve riferirsi anche ai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente 
la data di pubblicazione del presente bando); 

3.d)  avendo violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55, è decorso un anno dall’accertamento definitivo della violazione  la 
violazione è stata rimossa; 
(ovvero) 
di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17della legge 
19 marzo 1990, n. 55; 

3.e)   di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro,risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 
Lavori, Servizi e Forniture; 

3.f)  di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante – 
Dipartimento Amministrazione Penitenziaria - grave negligenza o malafede 
nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che ha  indetto il 
bando; 
o 
di non aver commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività 
professionale,accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

3.g)  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 



relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui sono stabiliti; 

3.h)    che nei confronti del soggetto partecipante alla gara di appalto non risulta l’iscrizione 
nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10 del D.Lgs. n.163/2006,per 
aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 
condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei 
subappalti; 

3.i)  di non aver commesso violazioni gravi , definitivamente accertate alle norme in materia 
di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato 
in cui sono stabiliti; 

3.l)  di essere in regola con le norme per il diritto al lavoro dei disabili recate dalla legge 12 
marzo 1999, n. 68 e di essere in possesso di apposita certificazione rilasciata dagli 
uffici competenti dalla quale risulta l’ottemperanza alle norme di cui alla citata legge 
n. 68 del 1999; 

3.m) che non è stata applicata, nei confronti del soggetto partecipante alla gara di appalto, la 
sanzione interdittiva di cui al comma 2, lettera c), dell’articolo 9 del decreto 
Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione; 

3.m-bis) che nei confronti del soggetto partecipante alla gara di appalto non risulta 
l'iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10 del 
D.Lgs.n.163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai 
fini del rilascio dell'attestazione SOA; 

3.m-ter)   essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice 
Penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto legge 13 maggio1991, n. 152, 
convertito, con modificazione, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,hanno denunciato i 
fatti all’Autorità Giudiziaria salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 
(ovvero) 
di non essere stati vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice 
Penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto legge 13 maggio1991, n, 152, 
convertito, con modificazione, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 
(La dichiarazione deve riferirsi, oltre che al titolare, anche al direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale, al socio e al direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, ai soci 
accomandatari e al direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, agli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza e al direttore tecnico, al socio unico persona fisica, ovvero al socio 
di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società); 

4. l’indicazione delle posizioni contributive Inail, Inps ed eventualmente Cassa Edile, la 
tipologia di contratto di lavoro applicato ai dipendenti, l’Agenzia delle Entrate di 
competenza, il Tribunale di competenza per tutti i soggetti giuridici dell’impresa; 

5. tutti gli estremi dell’iscrizione alla Camera di Commercio; 
6. il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal D.P.R. n. 207/2010: gli estremi 

dell’Attestazione SOA in corso di validità con l’indicazione delle categorie e relative 
classifiche oppure, per le imprese prive di certificato SOA, il possesso dei requisiti per 
lavori pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro di cui all’art. 90 del D.P.R. 
n.207/2010 con l’indicazione delle categorie e relativi importi; 

7. il possesso o il non possesso del certificato di sistema di qualità conforme alle norme 
europee serie UNI EN ISO 9000 di cui all’art. 3, comma 1, lett. mm) del D.P.R. n.207/2010; 

8. di non essere un soggetto partecipato in tutto o in parte da amministrazioni pubbliche 
regionali e/o locali e che, pertanto, non opera nei suoi confronti il divieto di partecipazione 
previsto dall’art. 13 del D. L. 223/2006 convertito in L. 248/2006; 

9. di non essere a conoscenza che hanno presentato domanda di inserimento nell’elenco 
imprese collegate o controllate secondo quanto previsto dall’art. 2359 c.c. 



La domanda dovrà recare l’indicazione della sede da tenere presente ai fini della idoneità operativa 
delle imprese rispetto al luogo di esecuzione dei lavori in osservanza del principio di idoneità 
operativa di cui al successivo art. 2. Ove l’impresa abbia una o più sedi operative regolarmente 
annotate sul certificato camerale, potrà indicare una di esse. In mancanza di tale indicazione, ovvero 
nell’ipotesi dell’indicazione di più sedi, si terrà conto della sede legale. 
N.B. E’ obbligatorio, pena il mancato invito a partecipare, indicare nella domanda la casella di 
posta elettronica certificata, che costituirà l’unico ed esclusivo indirizzo per ricevere le lettere 
d’invito e ogni altra comunicazione in merito alle procedure di gara di cui al presente bando 
pubblico. 
E’ consigliabile utilizzare lo schema di domanda e gli allegati al presente bando. 
Per i raggruppamenti di imprese la documentazione dovrà essere presentata da ciascuna impresa 
componente il raggruppamento e dovrà essere accompagnata dalla dichiarazione di impegno a 
costituire il raggruppamento ed a conferire mandato speciale con rappresentanza all’impresa 
mandataria. 
Per le imprese prive di attestazione SOA la domanda d’iscrizione dovrà essere corredata dai 
seguenti allegati: 

• per lavori eseguiti per conto di stazioni appaltanti pubbliche, i certificati di esecuzione dei 
lavori (in originale o copia conforme ) redatti, ai sensi dell’art. 83, comma 4, DPR n. 
207/2010, in conformità dello schema di cui all’allegato B) al citato Regolamento contenenti 
la espressa dichiarazione dei committenti che i lavori eseguiti sono stati realizzati 
regolarmente e con buon esito 

• per lavori eseguiti per conto di committenti privati, certificato di regolare esecuzione 
rilasciato dal Direttore dei lavori, corredato dalle fatture (in copia autenticata ai sensi di 
legge) corrispondente al quantitativo dei lavori eseguiti, nonché dichiarazione del 
committente relativa all’incarico di appalto. 

 
Art. 2 

FORMAZIONE DELL’ELENCO E MODALITA’ DI AFFIDAMENTO 
 

Nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità etrasparenza, 
le imprese invitate a presentare offerte per i singoli lavori saranno individuate inragione della 
categoria e del luogo interessato dai lavori, nel senso che saranno invitate leimprese aventi sede 
operativa il più vicino possibile a detto luogo (idoneità operativa rispettoal luogo di esecuzione dei 
lavori). 
L’invito a presentare offerta sarà inoltrato a: 

o un minimo di dieci soggetti per lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro 
seesistenti nell’elenco ; 

o un minimo di cinque soggetti per lavori di importo inferiore a 500.000 euro, se 
esistentinell'elenco; 

e rispettando il principio della rotazione, tenendo conto che: 
o per i lavori di importo complessivo superiori ad Euro 150.000,00 potranno essere 

invitatisolo gli operatori economici in possesso dell’Attestazione di qualificazione SOA 
rilasciata ai sensi del D.P.R. n. 207/2010; 

o per lavori di importo complessivo pari o inferiore a Euro 150.000,00 saranno invitati 
allesingole procedure sia i soggetti in possesso dell’attestazione di qualificazione SOA, 
sia i soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010. 

 
Art. 3 

DURATA DELL’ISCRIZIONE 
 

L’iscrizione potrà avere durata triennale, salva la verifica annuale dei requisiti che hanno dato luogo 



alla stessa.  
L’iscrizione all’elenco fiduciario ha validità triennale a decorrere dalla data della comunicazione 
dell’esito della relativa domanda o del suo eventuale rinnovo, sempre che nel suddetto periodo 
continuino, per il suo mantenimento, ad essere soddisfatte le condizioni che hanno dato luogo 
all’iscrizione. Ove l’Ente di Assistenza per il Personale dell’Amministrazione Penitenziaria ritenga 
di avvalersi dell’elenco ai fini dell’art. ex art. 122 comma 7 e ex art 57 comma 6 del Codice, con le 
modalità ivi previste, gli operatori iscritti all’elenco saranno invitati alla presentazione di specifiche 
offerte senza ulteriore forma di pubblicità. Le condizioni di partecipazione e le prescrizioni a cui i 
concorrenti dovranno assolvere saranno specificate nelle lettere d’invito. 
 

Art. 4 
COMUNICAZIONE DELL’ESITO DELLA DOMANDA  DI  ISCRIZIONE 

 
L’Ente di Assistenza nominerà una commissione per la verifica della documentazione che si riunirà 
in seduta pubblica nella data che sarà comunicata mediante pubblicazione sul sito Istituzionale 
dell’Ente www.enteassistenza.it. La commissione  provvederà all’esame della richieste di iscrizione 
all’Albo e se le stesse sono pervenute complete di tutta la documentazione prescritta. Completati i 
lavori  tutta la documentazione sarà trasmessa al RUP per i controlli di legge. 
Successivamente sarà comunicato l’esito del procedimento di iscrizione. Qualora la 
documentazione presentata non sia risultata completa od esauriente, il procedimento di iscrizione 
viene sospeso, previo avviso agli interessati, sino a che il Soggetto non fornisca i richiesti 
chiarimenti ed integrazioni.  L’eventuale documentazione integrativa  deve comunque risultare 
adeguata e conforme alle prescrizioni del presente Bando. 
 

Art. 5 
CANCELLAZIONE DALL’ALBO 

  
La cancellazione dall'Albo è disposta d'Ufficio, oltre che per la sopravvenuta mancanza di uno dei 
requisiti, quando l'iscritto sia soggetto a procedura di liquidazione o abbia cessato l'attività,nonché 
nei casi di mancata ottemperanza alla vigente normativa antimafia. 
E' altresì facoltà dell'Ente di Assistenza  di disporre la cancellazione dall'Albo nei seguenti casi: 

a) mancata sottoscrizione di un contratto senza giustificato motivo; 
b) qualora, per almeno tre volte, la ditta invitata abbia dato riscontro all'invito alla procedura 

negoziata senza fornire valide motivazioni alla rinuncia, ovvero non abbia minimamente 
riscontrato in alcuna forma l'invito ricevuto; 

c) qualora sia stata riscontrata una negativa valutazione qualitativa del lavoro, servizio o 
fornitura prestati; 

d) qualora l’impresa, aggiudicataria della procedura negoziata,non abbia materialmente 
iniziato i lavori entro la data fissata nel verbale di consegna dei lavori; 

e) qualora l’impresa, aggiudicataria della procedura negoziata, non abbia ultimato i lavori nei 
termini contrattuali. 

La cancellazione è altresì disposta su domanda dell'interessato. 
 

Art. 6 
PROCEDURA PER LA CANCELLAZIONE 

 
Nei casi previsti alle lettere a), c), d) ed e) dall'articolo 5, il RUP dà comunicazione al legale 
rappresentante della ditta, a mezzo posta certificata (PEC), della cancellazione dall’Albo e dei 
motivi addebitati. Solo nel caso previsto alla lettera b) si procede alla cancellazione automatica. 
Nei successivi dieci giorni, il RUP si pronuncia in merito, disponendo, in presenza dei necessari 
presupposti, la definitiva cancellazione dall'elenco. 



Art. 7 
MANTENIMENTO DELL’ISCRIZIONE 

 
Mantenimento dell’iscrizione: 
Ai fini del mantenimento dell’iscrizione i soggetti interessati devono dichiarare per ogni anno 
successivo a quello dell’iscrizione all’Albo, il perdurare del possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del Codice nonché il perdurare di quelli di cui al precedente art. 1. 
 

Art. 8 
RINNOVO  E VARIAZIONE  

 
a) Rinnovo 
Sei mesi prima della data di scadenza del triennio di validità dell’iscrizione, l’operatore economico 
deve presentare apposita domanda intesa al rinnovo dell’iscrizione stessa, corredandoladell’intera 
documentazione indicata al precedente art.1, adeguatamente aggiornata. 
L’Ente comunica l’esito del procedimento di rinnovo con le stesse modalità di cui al precedente  
art. 4. 
La durata dell’iscrizione, in tal caso, decorre dalla data di rinnovo della stessa. 
In caso di mancata presentazione della domanda di rinnovo, l’iscrizione decade automaticamente. 
b) Segnalazione delle variazioni: 
Gli operatori iscritti nell’Albo devono comunicare all’ENTE tutte le variazioni in ordine ai requisiti 
di cui al precedente art. 1, che siano influenti ai fini dell’iscrizione all’elenco stesso. 
Tale comunicazione deve essere effettuata, con le stesse modalità di presentazione della domanda di 
iscrizione previste dall’art. 1. L’avvenuta variazione verrà comunicata con le stesse modalità 
previste per l’iscrizione di cui all’art 4. 
 

Art. 9 
PUBBLICITA’ 

 
L’esistenza della procedura di iscrizione negli elenchi fiduciari dell’ Ente di Assistenza per il 
Personale dell’Amministrazione Penitenziaria è resa nota mediante apposito avviso pubblicato sul 
sito Istituzionale www.enteassistenza.it nonché sul sito informatico dell’Osservatorio 
www.bandigara.avcp.it  ai sensi dell’art. 123  comma 11 del Codice.  
 

Art.10 
TRATTAMENTO DEI DATI 

 
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003, si avvisa che i dati raccolti 
saranno oggetto di trattamento nell’ambito delle norme vigenti, esclusivamente per le finalità 
connesse alla formazione dell’elenco di cui trattasi, alla gestione della procedura di espletamento 
della gara e di stipulazione del contratto ovvero in caso di richiesta di accesso agli atti o di ricorso 
all’autorità giudiziaria.  
Il Responsabile del presente Procedimento, ai sensi della L. n. 241/1990 è la Dr.ssa Stefania De 
Paolis. 
Per qualsiasi informazione, i soggetti interessati potranno rivolgersi: dalle ore 9,00 alle ore 12,00 da 
Lun/Ven tel. 06.66591505-510 ; fax 06.66165233; e mail: stefania.depaolis@giustizia.it 

.         Il Segretario dell’Ente  
 
 

Roma lì 5 febbraio 2013 
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(marca da bollo da € 14.62)
ALLEGATO 1

DOMANDA DI ISCRIZIONE NELL’ELENCO DELLE IMPRESE DA INVITARE ALLE
PROCEDURE NEGOZIATE SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO PER

LAVORI DI IMPORTO MINORE AD € 1.000.000,00 
.

Il sottoscritto _______________________________,

nato a ____________ il ________ 

residente a ____________________ Via _________________

Legale rappresentante/ amministratore delegato/ procuratore speciale (cancellare la parte che non

interessa) dell’impresa ___________________________________________________ 

con sede legale in ____________________ Via ________________________ C.A.P. _______

eventuale sede operativa in _______________Via _______________________C.A.P. _______

partita I.V.A. e Codice Fiscale __________________________________

TEL. __________________________ FAX __________________________ 

E- mail _________________________________

indirizzo di Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) (obbligatorio) __________________________

CHIEDE

l’inserimento nell’elenco delle imprese da invitare alle procedure negoziate senza previa
pubblicazione del bando per lavori di importo inferiore ad € 1.000.000,00. 
A questo fine, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000, consapevole della 
responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o
formazione od uso di atti falsi nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più
corrispondenti a verità, e consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del 
contenuto della presente dichiarazione questa Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa
è rilasciata; 

DICHIARA
anche ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i. 

(n.b. barrare le caselle che interessano)

1 ) di possedere la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 
2 ) di avere/non avere riportato le seguenti/nessuna condanne penali, ivi comprese quelle per

le quali abbia beneficiato della non menzione;
3 ) l’assenza di cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, dalla lettera a) alla lettera m-

ter), del D. Lgs. n. 163/2006, specificatamente elencate:
3 . a di non versare in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato

preventivo e di non avere in corso procedimenti per la dichiarazione di una di
tali situazioni; 

3 . b di non versare in alcuna delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione di
cui all’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e di non avere in corso



 
 

II

procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui
all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 e di non essere destinatario di
provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di sicurezza e di misura
di prevenzione. 

3 . c di non avere riportato condanna, con sentenza passata in giudicato o con
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o con sentenza di
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che
incidano sulla sua moralità professionale e di non avere riportato condanna,
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad una
organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti
comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 e di non
essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali per tali tipi di
reato.

3 . d avendo violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della
legge 19 marzo 1990, n. 55, è decorso un anno dall’accertamento definitivo
della violazione e la violazione è stata rimossa;
(ovvero) 
di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17
della legge 19 marzo 1990, n. 55;

3 . e di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro,
risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dell’Autorità per la Vigilanza
sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture;

3 . f di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante,
grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla
stazione appaltante che indice il bando;
oppure
di non aver commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale,
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

3 . g di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

3 . h che nei confronti del soggetto partecipante alla gara di appalto non risulta
l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10 del D.
Lgs. n. 1 6 3 /2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

3 . i di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate alle norme in
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione
italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

3 . l di essere in regola con le norme per il diritto al lavoro dei disabili recate dalla
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legge 12 marzo 1999, n. 68 e di essere in possesso di apposita certificazione
rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulta l’ottemperanza alle norme
di cui alla citata legge n. 68 del 1999;

3 . m che non è stata applicata, nei confronti del soggetto partecipante alla gara di
appalto, la sanzione interdittiva di cui al comma 2, lettera c), dell’articolo 9 del
decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione che comporta il
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

3 . m-bis che nei confronti del soggetto partecipante alla gara di appalto non risulta
l'iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10 del D.
Lgs. n. 1 6 3 /2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 

3 . m-ter essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del
Codice Penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto legge 13 maggio
1 9 9 1 , n, 152, convertito, con modificazione, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,
hanno denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria salvo che ricorrano i casi
previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;
(ovvero)
di non essere stati vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del
Codice Penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto legge 13 maggio
1 9 9 1 , n, 152, convertito, con modificazione, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;

4 ) che l’impresa è: 

Iscritta all'INPS sede competente di ____________________________ al n. _______________

Iscritta all'INAIL sede competente di ___________________________ al n. _______________

Iscritta alla CASSA EDILE sede competente di ___________________ al n. _______________

Agenzia delle Entrate di competenza _______________________________________________,

che la tipologia di contratto di lavoro applicato ai dipendenti è C.C.N.L. _________________

5 ) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di 
_______________________________________________ per la seguente attività
__________________________________

ed attesta i seguenti dati: 
- numero di iscrizione_______________________________
- data di iscrizione __________________________________
- forma giuridica ___________________________________
- titolari, rappresentanti legali, tutti i componenti la società se si tratta di società in nome
collettivo, tutti gli accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, 
amministratori muniti dei poteri di rappresentanza, o socio unico persona fisica, ovvero
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo
di società, nonché direttori tecnici dell’impresa stessa (n.b. inserire nominativi, date di
nascite, qualifiche, residenza, Tribunale nel cui circondario ricade il luogo di residenza)
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
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6 )  di essere in possesso dell’attestazione S.O.A. n._________________ 
emessa in data _______ scadenza ____________________
per le seguenti categorie e classifiche:

Categoria _____________________ classifica _________
Categoria _____________________ classifica _________
Categoria _____________________ classifica _________
Categoria _____________________ classifica _________

 di possedere i requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. 207/2010 per la partecipazione a 
procedure di gara di importo pari o inferiore a Euro 150.000,00 in relazione all’importo dei
lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la pubblicazione del bando e ricadenti nelle
seguenti categorie:

Categoria ______________________Importo ___________
Categoria ______________________Importo___________

Categoria _____________________Importo ___________

7 ) di essere/ non essere in possesso del certificato di sistema di qualità conforme alle norme
europee serie UNI EN ISO 9000 di cui all’art. 3, comma 1, lett. mm) del d.P.R. n. 
2 0 7 /2010; 

8 ) di aver preso conoscenza che l’Ente di Assistenza A.P. è per la tutela della legalità nei
rapporti di lavoro e il contrasto a fenomeni di intermediazione abusiva di mano d’opera nel
settore dell’edilizia, e di accettare che la stessa si riserva di escludere: 

a. le ditte per le quali le autorità competenti dovessero segnalare pregressi impieghi di mano
d’opera con modalità irregolari ovvero ricorsi ad illegittime forme di intermediazione per il
reclutamento della mano d’opera;

b. le ditte per le quali il Prefetto fornisce informazioni antimafia ai sensi dell’art.1 septies
D.L. 629/82 ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge; 

9 ) di non essere un soggetto partecipato in tutto o in parte da amministrazioni pubbliche
regionali e/o locali e che, pertanto, non opera nei suoi confronti il divieto di partecipazione
previsto dall’art. 13 del D. L. 223/2006 convertito in L. 248/2006;

1 0 ) di non essere a conoscenza che hanno presentato domanda di inserimento nell’elenco
imprese collegate o controllate secondo quanto previsto dall’art. 2359 c.c. 

di indicare, quale sede da tener presente ai fini della idoneità operativa, la seguente: in

_________________________________Via _______________________C.A.P. _______ 

Si allega la seguente documentazione
_ 

Per le imprese prive di attestazione SOA:
- certificati di esecuzione dei lavori eseguiti e corrispondenti alla categoria/e oggetto della
richiesta di iscrizione, realizzati nel quinquennio antecedente il bando, comprovati da n. ____
certificati e da n. _____ fatture 
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Data _______________________________

In fede, FIRMA

N.B.: 
- Le caselle delle voci che interessano vanno barrate; le voci che non interessano vanno
interlineate. Nel caso in cui le caselle non siano barrate o interlineate, le relative dichiarazioni
si intenderanno come non rese e pertanto il soggetto non verrà inserito nell’elenco. 
- in caso di A.T.I. la dichiarazione di cui al presente allegato dovrà essere presentato da tutte le
imprese facenti parte del raggruppamento (mandataria e mandanti)

ALLEGARE: 

- copia fotostatica non autenticata del documento d’identità in corso di validità del firmatario.
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ALLEGATO 2
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

AI SENSI E PER GLI EFFETTI ART. 46 E 76 DEL DPR n. 445/2000. 

OGGETTO: DOMANDA DI ISCRIZIONE NELL’ELENCO DELLE IMPRESE DA INVITARE
ALLE PROCEDURE NEGOZIATE SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO PER
LAVORI DI IMPORTO INFERIORE AD € 1.000.000,00

Il sottoscritto/a ____________________________________________________________

nato/a a _________________________________________ il ____________________

e residente in ________________________________________________________ 

via _____________________________________________________ n. __________ 

codice fiscale _______________________________________________________________

in qualità di (cancellare campo che non interessa) legale rappresentante / direttore tecnico /

socio / socio accomandatario / amministratore con poteri di rappresentanza / socio unico /

socio di maggioranza dell’impresa_____________________ consapevole della responsabilità

penale nella quale può incorrere in caso di dichiarazione mendace,

DICHIARA

a) di non versare in alcuna delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui
all’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e di non avere in corso procedimenti
per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27
dicembre 1956 n. 1423 e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano
l’applicazione di misure di sicurezza e di misura di prevenzione;

b) di non avere riportato condanna, con sentenza passata in giudicato o con decreto penale
di condanna divenuto irrevocabile o con sentenza di applicazione della pena su richiesta
ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello
Stato o della Comunità che incidano sulla sua moralità professionale e di non avere
riportato condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di
partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali
definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 e di
non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali per tali tipi di reato;

c) essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto legge 13 maggio 1991, n, 152, convertito,
con modificazione, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, hanno denunciato i fatti 
all’Autorità Giudiziaria salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma,
della legge 24 novembre 1981, n. 689;
(ovvero)
di non essere stati vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice
Penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto legge 13 maggio 1991, n, 152,
convertito, con modificazione, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203.

Data________________ 
IN FEDE , il dichiarante
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N. B.: La dichiarazione deve riferirsi al direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale, al socio e al direttore
tecnico se si tratta di società in nome collettivo, ai soci accomandatari e al direttore tecnico se si tratta di società
in accomandita semplice, agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e al direttore tecnico, al socio
unico persona fisica, ovvero al socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di
altro tipo di società. La dichiarazione, in relazione alla lettera b), deve riferirsi anche ai soggetti cessati dalla
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando.

La dichiarazione deve essere accompagnata da copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del
sottoscrittore.
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ALLEGATO 3
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

AI SENSI E PER GLI EFFETTI ART. 46 E 76 DEL DPR n. 445/2000. 

OGGETTO: DOMANDA DI ISCRIZIONE NELL’ELENCO DELLE IMPRESE DA INVITARE
ALLE PROCEDURE NEGOZIATE SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO PER
LAVORI DI IMPORTO INFERIORE AD € 1.000.000,00

Il sottoscritto/a _____________________________________________________________________

nato/a a ____________________________________________________ il ____________________

e residente in _______________________________________________________________________

via ___________________________________________________________________ n. __________

codice fiscale _______________________________________________________________________

in qualità di (cancellare campo che non interessa) legale rappresentante / direttore tecnico / socio /

socio accomandatario / amministratore con poteri di rappresentanza / socio unico / socio di 

maggioranza dell’impresa_____________________ consapevole della responsabilità penale nella

quale può incorrere in caso di dichiarazione mendace,

DICHIARA
(barrare le caselle che interessano)

_ che nell’anno antecedente la pubblicazione del bando sono cessati dalla carica i seguenti
soggetti:
_____________________________
_____________________________

_ che gli stessi soggetti non hanno riportato condanna, con sentenza passata in giudicato o
con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o con sentenza di applicazione
della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno
o più dei reati previsti dall’art. 38 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 163/2006. 

OPPURE

_ che nell’anno antecedente la pubblicazione del bando non ci sono cessati dalla carica.

Data________________

IN FEDE , il dichiarante

N. B.: La dichiarazione deve riferirsi al direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale, al socio e al direttore
tecnico se si tratta di società in nome collettivo, ai soci accomandatari e al direttore tecnico se si tratta di società
in accomandita semplice, agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e al direttore tecnico, al socio
unico persona fisica, ovvero al socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di
altro tipo di società. La dichiarazione, in relazione alla lettera b), deve riferirsi anche ai soggetti cessati dalla
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando.


